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AFerrara è stata presen-
tato uno dei progetti 
più incredibili di sem-

pre. Un videogioco creato da 
studenti  per  studenti,  am-
bientato nella seconda metà 
del Quattrocento, nella casa 
di Giovanni Romei, dimora 
ferrarese un tempo proprie-
tà del famoso mercante Gio-
vanni Romei, oggi museo sto-
rico accessibile al pubblico. 

Il lavoro è stato possibile 
grazie  alla  collaborazione  
della fondazione Franchi, Ita-
lia 3D Academy e l’istituto 
“Einaudi” di Ferrara. Gli stu-
denti hanno avuto la possibi-
lità di esprimere tutto il loro 
potenziale e la loro creativi-
tà,  utilizzando  tecnologie  
all’avanguardia come scan-
ner 3D, droni, strumenti di 
misura laser, e computer gra-
fica 3D. Il  videogioco è un 
“open world”, ovvero la map-
pa può essere interamente 
esplorata  dal  giocatore,  il  
quale si muoverà nei panni 
di Giovanni Romei, che avrà 
il compito di ritrovare la sua 
amata Polissena D’Este. Per 
avanzare nel gioco, sarà ne-
cessario risolvere degli enig-
mi sparsi per tutta la mappa, 
ogni livello sarà completabi-
le interagendo con le opere e 
l’ambiente circostante,  im-
mergendo  il  giocatore  in  
un’esperienza virtuale coin-
volgente. 

Il tempo richiesto per fini-
re il gioco si aggira attorno al-
le 5-6 ore, in quanto è consi-
gliabile visitare il museo fisi-
co per poter risolvere più effi-
cacemente gli enigmi. 

L’esperienza si pone come 
obiettivo quello di arricchire 
la visita in maniera immersi-
va e divertente, coinvolgen-
do i giovani e soprattutto faci-
litando  l'accesso  al  museo  
agli adolescenti tra 11 e 18 an-
ni. Si inserisce infatti nel sol-

co tracciato nel 2021 dal rap-
porto dell’Associazione Civi-
ta denominato Next Genera-
tion Culture. Tecnologie digi-
tali e linguaggi immersivi per 
nuovi pubblici della cultura, 
che ha sottolineato l’impor-
tanza del gaming come lin-
guaggio  preferenziale  per  
coinvolgere  i  pubblici  più  
giovani.

Si tratta di un progetto in-
credibilmente lungimirante, 
che nasce da una collabora-
zione nata nel 2020 tra la Di-
rezione  Regionale  Musei  
dell'Emilia-Romagna e l’isti-
tuto Einaudi, che porrà Casa 
Romei tra i pochi musei in 
Italia a offrire un intratteni-
mento virtuale pensato dai 
giovani per i giovani, svilup-
pato dagli alunni delle classi 
3.0 dell’Einaudi di Ferrara in 
collaborazione con il Museo 
di Casa Romei, grazie alla gui-
da scientifica del suo diretto-
re Andrea Sardo.

Fondazione Franchi e Ita-
lia  3D  Academy  ne  hanno  
supportato lo sviluppo trami-
te laboratori di modellazio-
ne tridimensionale, di game 
design e di sviluppo dello sto-
ryboard. Il direttore del Mu-
seo e la dirigente scolastica 
Marianna Fornasiero, assie-
me  all’animatore  digitale  
dell’istituto Milena Bellanto-
ne, nel corso della presenta-
zione, hanno raccontato gli 
aspetti  più  interessanti  e  
creativi  dello  sviluppo  del  
gioco, gli obiettivi raggiunti 
da alunne ed alunni e l’intrec-
cio tra formazione, cultura e 
sviluppo del territorio. Il vi-
deogioco verràè stato poi di-
mostrato dai docenti di “Ita-
lia  3D  Academy”  insieme  
agli studenti.

All’interno del percorso di 
classe 3.0, patrocinato dalla 
Fondazione Franchi, nel cor-
so  di  questi  anni  le  classi  

coinvolte hanno avuto l’op-
portunità di approfondire la 
conoscenza storica di Casa 
Romei grazie alle numerose 
visite guidate e di elaborare il 
gemello digitale dell’edificio 
quattrocentesco. Il progetto 
è giunto ora alla sua conclu-
sione  con  la  realizzazione  
del videogame.

Tutto questo è stato possi-
bile anche grazie a una rac-
colta crowdfunding che ha 
permesso di poter acquista-
re le tecnologie e gli apparati 
necessari agli studenti per lo 
sviluppo del videogioco. Gra-
zie ai finanziamenti ottenu-
ti, si è potuto disporre delle 
più  avveniristiche  tecniche 
di ripresa e strumenti di ani-
mazione con l’utilizzo della 
tuta Motion Capture e la vi-
sualizzazione in 3D, con un 
visore di realtà virtuale.

Insomma, si tratta di un’at-
tività formativa con contenu-
ti estremamente innovativi e 
frutto di tutta la comunità, 
che vuole avvicinare i signifi-
cati storici e culturali di Casa 
Romei ai più giovani.

E tra i giovani protagonisti 
ci son o anche alcuni studen-
ti proprio dell’Einaudi. È in-
fatti stato il professore Giam-
piero  Turchi  a  presentare  
“Romei Game” insieme agli 
studenti: Mattia Sorrentino, 
che ha dato le movenze per 
le animazioni del protagoni-
sta  e  Lorenzo  Minutillo,  il  
quale si è occupato della pub-
blicità e raccolta fondi ed è 
con  loro  che  andiamo  ad  
esplorare l’esperienza.

«Questo progetto – spiega-
no i ragazzi – è stato organiz-
zato dai rappresentanti di Ca-
sa Romei e dalla scuola Ei-
naudi;  abbiamo  creato  un  
gioco con la partecipazione 
di alcuni ragazzi dell’indiriz-
zo Grafica e Comunicazione 
della scuola. Si tratta di un 

gioco ambientato a Casa Ro-
mei in cui scoprire gli enigmi 
porterà a completare il gioco 
e liberare Polissena, nipote 
del Duca Borso». 

«Sono stato il protagonista 
– aggiunte Mattia Sorrentino 
–  o  meglio ho interpretato 
Giovanni Romei: ho interpre-
tato i suoi movimenti grazie 
all’uso  della  tuta  mo-
tion-capture.  Movimenti  
successivamente  riportati  
nel gioco. Tra l’altro nel cor-
so della presentazione del vi-
deogame ho avuto anche la 
fortuna di provarlo per la pri-
ma volta davanti al pubblico. 

Devo ammetterlo: mi è pia-
ciuto e interessato fin da su-
bito dare il mio contributo. 
Sono  convinto  che  tutto  
quanto abbiamo fatto possa 
interessare ai giovani, facen-
do sì che imparino la storia 
di Casa Romei giocando. Se 
ci fossero altre opportunità 
per i miei colleghi e coetanei 
la  consiglierei  senza  alcun  
dubbio». 

«È  un’iniziativa  che  per-
mette a noi  giovani  di  ap-
prendere nuove nozioni sul-
la storia grazie al videogioco 
che abbiamo creato assieme 
– aggiungeLorenzo Minutil-

lo – Io ho avuto il compito di 
fare la campagna di crowd-
funding  per  permettere  di  
comprare grazie ad essa la tu-
ta motion-captare: abbiamo 
avuto  diversi  sostenitori,  il  
che dimostra come ci sia co-
munque stato interesse in-
torno all’iniziativa. Non ne-
go che mi è sembrata una bel-
la attività e credo che mi ab-
bia insegnato molte nozioni 
su quel vasto mondo». 

«Faccio i miei complimen-
ti - ha sottolineato l’assesso-
re  alla  Pubblica  Istruzione  
del Comune di Ferrara, Doro-
ta Kusiak - per il progetto che 

è stato realizzato con la diret-
ta partecipazione dei ragazzi 
e che ha visto una stretta col-
laborazione tra le istituzioni 
del territorio. È un esempio 
di come i percorsi formativi 
dei ragazzi si sposino con la 
conoscenza e la promozione 
della cultura e della storia del 
nostro territorio e si traduca-
no nei progetti che ne pro-
muovono la bellezza, com-
presa quella dei palazzi della 
città».  ●

Alessandro Fogli
Adam Mezani

Mattia Mascellani
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Un videogioco per scoprire il museo di Ferrara
Gli studenti provano la tuta Motion Capture 

I l cortile dai modi tardogoti-
ci e le decorazioni fiorite, la 
Sala delle Sibille e dei Profe-

ti, i soffitti lignei e le volte affre-
scate e l’ “Alcova” costituisco-
no un corpus artistico unico a 
Ferrara.  Posteriori  le  grotte-
sche che ornano le Sale al pri-
mo piano, quando la casa face-
va parte del complesso con-
ventuale del Corpus Domini. 
Acquisita al demanio dello Sta-
to nel 1898, Casa Romei diven-
ne un vero e proprio Museo 
nel 1953, accogliendo raccolte 
di affreschi staccati, sculture e 
decorazioni  provenienti  da  
molti edifici cittadini distrutti 
o irrimediabilmente modifica-
ti. 

Al  valore  straordinario  ed  
esemplare dell’architettura e 
dei  suoi  apparati  si  affianca 
pertanto l’interesse delle rac-
colte d’arte in essa ospitata. I 

nomi di importanti artisti co-
me Donatello, Francesco Dal 
Cossa,  Gregorio  di  Lorenzo,  
Bastianino, Alfonso Lombar-
di, riecheggiano nelle sale del 
Museo e contribuiscono ad au-
mentare il fascino di un sito 
unico ed eccezionalmente af-
fascinante. Il ritratto di Napo-
leone I e mano reggente il glo-
bo è il frammento residuo del-
la statua di Napoleone Bona-
parte, che era stata posta sulla 
colonna della piazza Ariostea 
nel 1810 e poi abbattuta il 14 
maggio 1814 con l’arrivo degli 
austriaci.

Il loggiato del piano nobile è 

decorato con affreschi di gu-
sto tardogotico con lo stemma 
ripetuto di Giovanni Romei - il 
cane rampante -  alternato a 
nastri  svolazzanti,  decorati  
con lettere gotiche, il cui signi-
ficato ancora non è stato com-
preso. Sulle pareti si possono 
osservare tracce di graffiti la-
sciati in antico, in particolare, 
di fianco alla porta d’ingresso 
alla prima sala, una citazione 
letteraria «Amor mi fa parlare 
che m’è nel core» tratto dall’in-
cipit di un’opera di Giovanni 
Boccaccio, il  Ninfale fiesola-
no. 

Le  sale  di  rappresentanza  
presentano  decorazioni  cin-
quecentesche  che  ricordano  
un importante momento del-
la storia di Casa Romei. Vi so-
no stanze piccole e semplici 
che separano il  loggiato e il  
cuore del  piano nobile,  due 
stanze più ampie e il  salone 
d'onore. Il  progetto della di-
mora  venne  commissionato  
probabilmente dal  cardinale  
Ippolito II d’Este verso la metà 
del XVI secolo. Madonna con 
il Bambino. La scultura in pie-
tra grigia, generalmente attri-
buita ad artista di scuola vene-
ta e datata 1408, proviene dal 
portale della ex chiesa di San 
Maurelio o chiesa nuova,  in 
piazza  Municipale,  da  dove  
venne rimossa nel 1916 e tra-
sferita al palazzo dei Diaman-
ti, quindi a Casa Romei. Recen-
temente la statua è stata attri-
buita a Filippo da Venezia. Su 
una base ottagonale poggia la 
Madonna che sorregge il Bam-
bino  con  il  braccio  sinistro,  
mentre con la mano destra tie-
ne un lembo dell’ampio man-
to. 

La Madonna con il Bambi-
no è databile al XV secolo e at-
tribuita da Gualtiero Medri a 
Michele da Firenze, il bassori-
lievo in cotto era collocato in 
origine sulla finta facciata di 
chiesetta in via Borso 42 a Fer-
rara.  L’opera  raffigurante  la  
Madonna che regge il bambi-
no, in piedi, è bordata da una 
ghirlanda circolare.  ●

Mattia Sorrentino
Lorenzo Minutillo

Paolo pertili
Marco Lazzari
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Le vicende dell’edificio dei Romei
Casa Romei viene costruita
a metà del XV secolo
dal mercante Giovanni Romei
Dal 1953 è diventata
uno dei musei più belli di Ferrara

3D
La tecnologia utilizzata
dai progettisti 
per impersonificare
Giovanni Romei, dargli i movimenti
e renderlo protagonista
delle missioni nella sua casa
ora diventato importante museo

Gioiellino Casa Romei
Custodisce tesori
della nostra storia

Statue, dipinti,
architetture
e bassorilievi
aiutano a immergersi
nella Ferrara antica

Mattia e Lorenzo
Sono i due studenti dell’Einaudi,
guidato da Marianna Fornasiero,
che hanno animato il videogame
e costruito il crowdfunding

Storia e tecnologia
si incontrano
Nasce Romei Game
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